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Con comunicazione del 17 gennaio 2022, l’Autorità Bancaria Europea (ABE) ha stabilito che gli 
Orientamenti relativi agli obblighi di segnalazione e di informativa al pubblico sulle esposizioni oggetto 
di misure di concessione applicate alla luce della crisi Covid-19 (EBA/GL/2020/07) continuano ad 
essere applicabili. 

Detti orientamenti, attuati da Banca d’Italia con comunicazione del 30 giugno 2020, richiedono che 
vengano fornite, nell’ambito dell’Informativa al pubblico, con frequenza di pubblicazione semestrale, 
informazioni sui:  

 finanziamenti oggetto di “moratorie” che rientrano nell’ambito di applicazione degli 
Orientamenti dell’EBA sulle moratorie legislative e non legislative relative ai pagamenti dei 
prestiti applicate alla luce della crisi Covid-19 (EBA/GL/2020/02);  

 finanziamenti oggetto di misure di concessione (c.d. forbearance measures) applicate a 
seguito della crisi Covid-19; 

 nuovi finanziamenti garantiti dallo Stato o altro Ente pubblico. 

A riguardo, la Capogruppo Banca Popolare Pugliese, ha concesso alla propria clientela diverse 
misure di sostegno alle famiglie ed alle imprese, sia in virtù di quanto previsto dai decreti governativi1 
(c.d. moratorie legislative) che d’iniziativa2. 

Nel seguito si riportano, quindi, le informazioni al 30 giugno 2022 conformemente ai template previsti 
dai citati orientamenti EBA. 

Al riguardo, si specifica che sulla base delle indicazioni EBA3 una moratoria è in essere ai fini EBA se 
il “periodo complessivo entro il quale il piano dei pagamenti di un determinato contratto di prestito è 
modificato […]” non supera i nove mesi.” Tuttavia, questo limite massimo di nove mesi non si applica 
alle modifiche del piano dei pagamenti concordate per contratti di prestito prima del 30 settembre 
2020 nel quadro di una moratoria generale di pagamento se la durata totale della modifica supera i 
nove mesi.” 

Ne consegue che le moratorie, in essere e scadute, indicate nelle tabelle di seguito riflettono tale 
definizione e non la loro scadenza effettiva.  

I dati contenuti nelle tabelle sono espressi in unità di euro. 

 
1 Le moratorie legislative concesse dal Gruppo fanno riferimento agli interventi governativi di cui al decreto‐legge n°18 del 
17 marzo 2020 c.d. “Cura Italia” e successive modifiche ed integrazioni. 
2 Le moratorie non  legislative concesse  fanno  riferimento a quelle promosse dalla Capogruppo considerata  la Relazione 
EBA sull'attuazione delle politiche applicate per il Covid 19, riportata e commentata nella circolare ABI del 13 luglio 2020, e 
da quanto previsto dalla Circolare ABI del 26 giugno 2020 ‐ Proroga della data di applicazione degli accordi di moratoria e 
condizioni migliorative applicabili alle operazioni di sospensione. 
3 Orientamenti recanti modifica agli orientamenti EBA/GL/2020/02 sulle moratorie legislative e non legislative relative ai 
pagamenti dei prestiti applicate alla luce della crisi COVID‐19 – 2 dicembre 2020 
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Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative – (Modello 1 - 
EBA/GL 2020/07) –  

 

Il modello non è oggetto di pubblicazione in quanto al 30 giugno 2022 il Gruppo non presenta esposizioni 
soggette a moratorie in essere conformi agli Orientamenti EBA/GL/2020/02. 

Per completezza informativa, si rappresenta che le moratorie concesse alla clientela dalla Banca (sia in virtù di 
quanto previsto dai decreti governativi - c.d. moratorie legislative - che d’iniziativa) ancora in essere, seppur 
scadute secondo le suddette definizioni EBA, si attestano a 11 milioni di euro. 

 

Disaggregazione dei prestiti delle anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative per 
durata residua delle moratorie – (Modello 2 - EBA/GL 2020/07) 

a b c d e f g h i

1 Prestiti e anticipazioni per i quali è 
stata offerta una moratoria 3.386 348.225.749

2 Prestiti e anticipazioni soggetti a 
moratoria (concessa) 3.386 348.225.749 306.726.378 348.225.749 0 0 0 0 0

3 di cui: a famiglie 124.663.591 83.164.221 124.663.591 0 0 0 0 0

4
    di cui: garantiti da beni immobili 
residenziali a titolo di garanzia 
reale

82.847.868 45.215.920 82.847.868 0 0 0 0 0

5 di cui: a società non finanziarie 218.688.208 218.688.208 218.688.208 0 0 0 0 0

6     di cui: a piccole e medie imprese 189.299.357 189.299.357 189.299.357 0 0 0 0 0

7
    di cui: garantiti da beni immobili 
non residenziali a titolo di garanzia 
reale

99.037.849 99.037.849 99.037.849 0 0 0 0 0

Di cui: 
scadute

Durata residua delle moratorie

<= 3 mesi > 3 mesi
<= 6 mesi

> 6 mesi
<= 9 mesi

> 9 mesi
<= 12 mes

i
> 1 anno

Numero di 
debitori Di cui: 

moratorie 
legislative

Valore contabile lordo

 

Le moratorie concesse dalla Capogruppo Banca Popolare Pugliese si attestano a complessivi 348,23 
milioni di euro e sono state riconosciute per il 64,20% a società non finanziarie e per il 35,80% a 
famiglie (consumatrici e produttrici). Nell’ambito dei comparti produttivi (famiglie produttrici e società 
non finanziarie) i settori economici maggiormente interessati sono quelli relativi alle costruzioni e 
attività immobiliari, commercio e turismo e ristorazione. 

Alla data del 30 giugno 2022 l’intero ammontare delle moratorie concesse risulta essere interamente 
scaduto, secondo le definizioni EBA, pertanto, non più in essere. 
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Informazioni su nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica di nuova 
applicazione introdotti in risposta alla crisi Covid-19 – (Modello 3 - EBA/GL 2020/07) 

a b c d
Importo massimo della 

garanzia che può 
essere considerato

Valore contabile lordo

di cui: oggetto di misure 
di «forbearance»

Garanzie pubbliche 
ricevute

Afflussi nelle 
esposizioni deteriorate

1 Nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia 
pubblica 380.773.511 1.182.804 357.239.668

3.182.398

2 di cui: a famiglie 116.852.393 1.373.350

3 di cui: garantiti da beni immobili residenziali a titolo di garanzia reale 0 0

4 di cui: a società non finanziarie 263.360.805 1.095.567 242.815.120 1.809.048

5 di cui: a piccole e medie imprese 194.047.804 1.181.752

6 di cui: garantiti da beni immobili non residenziali a titolo di garanzia 
reale 0

0

Valore contabile lordo

 

La Capogruppo Banca Popolare Pugliese ha erogato complessivamente 380,77 milioni di euro di 
prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica ai sensi dell’art. 13 del Decreto n°23 
dell’8 aprile 2020, c.d. “Liquidità”. Tali finanziamenti sono stati erogati per il 30,69% a famiglie, per il 
69,16% a società non finanziarie e per la restante parte ad altri settori. 

Tali finanziamenti hanno una durata della garanzia che si concentra nella scadenza residua entro i 
cinque anni per il 58% e oltre i 5 anni per il 42%. 

Il 99,16% del totale di tali finanziamenti, pari a 377,59 milioni di euro, è in bonis mentre lo 0,84%, pari 
a 3,18 milioni di euro circa, è deteriorato e risultano presenti esposizioni oggetto di misure di 
forbearance per 1,18 milioni di euro. 

 


